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RIVISTA POLITICA 


Le rivelazioni fatte dal ministro Frère- 
Orban alla Camera dei deputati del Belgio, 
nella seduta di martedì decorso, a propo- 
sito della attitadioe dei vescovi di fronte 
alle leggi sulla istruzione, hanno prodotta 
un’ agitazione vivissima nel paese, come 
ne è prova il lingaaggio dei giornali. 

I clericali hanno compresa tutta la gra- 
vità del colpo scagliato contro di loro dal 
presidente del gabinetto colla pubblica- 
zione dei documenti diplomatici, dai quali 
risulta che il coptegno ostile e battagliero 
dello episcopato belga non risponde pre- 
Gisamente agl’intendimenti nò alle racco- 
mapdazioni della Curia romana: e sono 
corsi al riparo, facendo smentire dai fogli 
del loro partito le sffermazioni del mipi- 
stro, le quali dichiarano inesatte in parte, 
© in parte non vere. L’atroce ingiuria 
(poichè è iogiuria l'accusa di falsità, di 
cui si compiacciono con tanta disinvoltura 
ì fogli intransigenti) va a colpire più di- 
rettameote il ministro belga presso la Corte 
pontificia, poichè il sig. Fràre Orbao fondò 
sulle relazioni di lui le proprie dichiara- 
zioni. È quindi naturale che il governo 
belga intenda di chiedere, come ha aonan- 
ziato l’ /ndépendance belge, più esplicite 
dichiarazioni alla Curia romana. E questa 
esigenza del governo belga è tanto più 
ragionevole e legittima, inquaotochè i cle- 
ricali minacciano di opporre documepti a 
documenti. 

La questione entra adunque in una nuo- 
va fase, che non sarà fa meno interessan- 
te, anche perchè potrebbe avvenire che 
la vertenza finisse coll’ essere risoluta ia 
quel modo che i clericali temono mag- 
giormente, vale a dire colla soppressione 
dell'ambasciata del Belgio presso il Vati- 
cano. Si sa quali siano su tale argomento 
le idee del gabinetto belga, e come que- 
sto alle premure dei partigiani della sop- 
pressione siasi limitato ad opporre ragioni 
di convenienza e di opportunità; ma que- 
ste ragioni verrebbero a mancare total- 
mente il giorno in cui fosse dimostrato 
che l’esistenza dell'ambasciata serve d’im- 
barazzo all’ opera spedita e riformatrice 
del governo; e i partigiani della soppres- 
sione, che si fan vivi nelle riunioni e pella 
pubblica stampa, finirebbero coll’ avere 
ragione. 


La Gazzetta di Danzica annuncia che 
il principe di Bismark ha 1° intenzione di 
presentare uu progetto di legge tendente 
al riscatto delle Società d’ assicurazione 
per parte dello Stato, 

Il giornale tedesco aggiuoge che il con- 
sigliere intimo Wagner, professore di eco- 
nomia politica, farà guanto prima una 
cooferenza a Berlino nel senso del pro- 
getto del principe di Bismark. 


Scrivono dall’ Aja che io tutta l’ Olanda 
regna un’assai grande emozione, motivata 
dalla pubblicazione di un opuscolo attri- 
baito ad un ex membro del Parlamento 


ed intitolato: L'annessione dei Paesi 
Bassi alla Germania. 

L'autore dice che la situazione attuale 
del suo paese presenta tulti i siotomi di 
impotenza che traggono ad una caduta 
certa; che ua passato glorioso ron basta 
per assicurare una esistenza indipendente ; 
e che l'interesse morale 6 materiale dei 
Paesi Bassi rende indispensabile |’ incor- 
porazione di questo reame all’impero te- 
desco. 


Ua telegramma da Costantinopoli anvua- 
zia alcune importanti disposizioni fioaa- 
ziarie per servizio dei debiti della Tarchia. 
Purché poi non manchino le forze, o la 
volootà, di metterle ia pratica davvero ! 

I giornali ioglesi hanno da Costantino» 
poli che venerdì scorso, mentre il sultano 
si trovava nella sala dell udienza, furono 
arrestati venti ufficiali e trasferiti al mini- 
stero della guerra dove saranno giudicati. 
Non si conosce la causa dei loro arresto, 
ma si dice che abbiano cospirato contro 
la vita del saltano. 


I giornali inglesi si occupano degli af- 
fari di Irlanda, i quali, come rilevasi dai 
telegrammi, si fanno più gravi ogai giorno. 
I fogli discutono le misure addottate dalle 
autorità e specialmente l'arresto del si- 
goor James Bryce Kileen avvocato, del si- 
goor I. W. Daly, proprietario del Con- 
naught Telegraph e del signor Michele 
Dawitt, ex-prigioniero feniano, avveguto a 
Gurteeo, contea di Sligo (Irlanda), sotto 
l'accusa di aver tenuto discorsi sediziosi 
in uo meeting rurale  ch' ebbe luogo a 
Garteeo. I prigionieri furono trasferiti a 
Sligo, dove nel pomeriggio vennero in- 
terrogati dal magistrato residente nell’ uf- 
ficio dell’ ispettore della contea. Il procu- 
ratore di Stato comparve per sostenere 
l’ accusa, e, dopo presa notizia dei docu- 
menti, chiese ua aggiornamento del pro- 
cesso per mancanza dei testimoni necessari. 

Da Dablino telegrafano alla Pal! Mall 
Gazette : 

< Si esprime il dubbio, almeno per ciò 
che riguarda Daly e Killeeo, se l'arresto 
sla stato opporiuno, essendo essi agitatori 
relativamente oscuri. V’ ha molta diversità 
di opinioni sull’ intera quistione. A an mee- 
ting a Maryborough, un prete cattolico, 
il rev. Nolao, dichiard che il clero pro- 
teggerebbe il popolo dal fenianismo, a cui 
vorrebbero spingerlo gli agitatori. » 

Il Comitato esecutivo dell’ Home Rule di 
Londra adottò una risoluzione ia cui si 
esprime l’ indignazione pel fatto che « la 
prima risposta del governo.iagiese al grido 
di angoscia dell’ Irlanda, sia l’ arresto ar- 
bitrario di tre signori che difendevano i 


diritti dei fittaivoli sofferenti. » Il meeting 
assicura i sigoori Dawitt, Killer e Daly 
della simpatia degli irlandesi della Gran- 
brettagna e decide di stabilire Comitati 
per raccogliere fondi onde assicurare agli 
arrestati una difesa efficace. I membri pre- 
senti sottoscrivessero per una somma con- 
siderevole, 

Come si vede, l'affare minaccia di di- 
ventare serio. Il gabinetto inglese, che per 
bocca di lord Beaconsfield mise quasi io 
derisione le pretese degli irlandesi, cre- 
delle opportuno mostrare al fine del ri- 
gore. C'ò che non poteva se non eccitare 
maggiormente gli animi. 

Dubitiamo assai, che per questa via il 
governo inglese riesca a sedare l’agita- 
zione di un intero popolo, spioto dal bi- 
sogno a chiedere una riforma urgente e 
necessaria. 


GLI SCIOPERI IN FRANCIA 

Io questi ultimi giorni gli scioperi ban- 
Do assunto, presso i nostri vicini d’ oltre 
Alpi, il carattere di una vera epidemia. 
Non è grao tempo, nelle loro manifesta- 
zioni ufficiali, nelle relazioni preseotate 
dai loro Delegati alle Esposizioni, gli ope- 
rai francesi dichiaravaco di considerare 
lo sciopero come uno stiramento detesta- 
bile, illusorio, dannoso , tanto per chi se 
ne serve, quanto per colui in odio del 
quale è adoperato. Ed avevano ragione da 
vendere, e tuti gli uomini di senno ap- 
plaudivano a queste dichiarazio! 

Tuttavia nello scorso anno e nei primi 
mesi del 1879 alcani grandi scioperi scop- 
piavano in Francia: quello dei tipografi, 
per esempio, e quello degli operai di Vien- 
ne pel Delfinato. Tanto l’uno quanto l'al- 
tro, dopo lunghe vicende, finirono male 
per gli scioperaoti. Un oratore del recente 
Congresso operaio di Marsiglia ci ha in- 
formati che ia seguito allo sciopero gli 
operai di Vienne, luogi dal veder miglio 
rata la loro posizione, hanno vedato i loro 
solari abbassarsi del 28 0jo. Forse questa 
cifra è esagerata; ma è cerlo ad ogni mo- 
do che gli operai hanno avuto la peggio, 
non seoza danno per altro dei fabbricaati 
dei tessuti di quella provincia. I tipografi 
parigini dal canto loro, invece di riuscire 
a far prevalere le tariffs che reclamavano, 
hanno veduto un certo numero di padroni 
ricorrere al lavoro delle donne, molto me- 
no retribuite, od aoche trasportare le loro 
tipografie in proviocia. 

Ma pur troppo questa esperienza non 
ha giovato gran fatto; ed oggi, malgrado 
quegli esempi recenti, vediamo molte cor- 
porazioni operaie di Parigi, di Lione ecc. 
mettersi anch'esse io isciopero. Dapprima, 
i muratori hanno dato un colpo fatale al- 
l'industria delle costrazioni; poi i falegoa- 
mi, i gazisti, i fohditori di bronzo si sono 


| 


messi in isciopero; infine anche i papat- 
tieri hanno ricorso a questo fatale e 
sastroso espediente per farsi aumentare j 
salari; gli operai panaltieri, ad esempio, 


pretendono che la Joro paga quotidiana ‘ 


sia portata da 5 lire a 7 lire e 50 ceo- 
tesimi. 

Se si consultasse lo stato generale del- 
l'industria e dell’ agricoltura, si vedrebbe 
che il complesso delle circostanze econo- 


miche non giustifica guari il chiesto au-' 


mento dei salari. Io molti stabilimenti fa 
giocoforza ridurre o il prezzo della mano 
d’ opera, o il numero dei giorni di lavo- 


ro ovvero le ore del lavoro quotidiano. In - 


alcune campagne, come quelle del mezzo- 
dì della Fraocia, devastate dalla fillossera, 
i salari agricoli sono, da due o tre anni 
io qua abbassati della metà, ed anche di 
più in qualche luogo. Se danque vi fosse 
fra tutti gli operai quella solidarietà, che 
si va millaotando nei coogressi, è una di 
minuzione, anzicbè un aamento di salariî, 
che si dovrebbe stabilire, per ottenere la 
perequazione delle retribuzioni operaie. 

Del resto, tatti gli scioperi, qualunque 
De sia l’ esito portano uo danno cooside- 
revole al pubblico, all’ industria, ed agli 
operai medesimi. Le Società cooperative, 
invece di impiegare il risparmio che esse 
possiedono ed ammiaistrano, a sovvenzio- 
nare gli cperai negli scioperi di resisten- 
za, potrebbero coo maggiore profitto ser- 
virsi dei capitali medesimi per soccorrere 
gli operai che lavorano. Ciò, che col si- 
stema degli scioperi consumano in tre me- 
si, basterebbe a sovvenire gli operai po- 
veri per anni ed anni, basterebbe cioè ad 
aiutare l’ iodustria a superare la crisi che 
presentemente subisce, ed un tale risulta- 
to sarebbe di graodissimo giovamento agli 


| operai, ai padroni, ed all'industria in ge- 


nerale. Una tal prova di savio e caritati 
vole impiego del risparmio sociale servi 
rebbe moltissimo a maoteoere |’ armonia 
tra padrooi ed operai, e spingerebbo seoza 
dubbio i primi a migliorare, appena il 
potessero, la condizione dei secondi. 
lovcce, che cosa accade? Appeoa una 
società cooperativa, una camera sindacale, 
ha accumulato qualche risparmio, subito 
lo impiega negli scioperi affine di far au- 
mentare i salari. Così il risparmio se ne 
va io fumo, i salari poa si aumeotano, e 


| si è sempre da capo. Fiochè si continua 


un sistema così fuoesto, il miglioramento 
della classe operaia sarà sempre uo pro- 
blema insolubile. Lo sciopero non è che 
uno strameoto di disordine, noo mai ua 
mezzo di organizzazione; Dulla di dure- 
vole, di definitivo può venire da esso; 
perchè ciò che colla violenza si ottiene, 
non può durare; le istituzioni durevoli 
sono quelle soltanto, che si fondano colla 
pace degli animi, colla giustizia, colla coo- 


cordia. 
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LA DESTRA 


Io uo notevole articolo dell’ Opinione 
sulla Destra, leggiamo quanto segue :, 

A coloro che accusano la Destra di non 
volere pè sapere aspettare e di essere 
“ spiota da un desiderio sfrenato e quasi 
* ‘morboso di riacquistare la perduta autori» 
tà, la risposta è molto facile. Quale delle 
È dumerose crisi avvenute in questi ultimi 
tre anni e mezzo è stata promossa dalla 
Destra? E la stessa crisi presente non è 
+ avvenuta iodipendentemente da noi, con- 
tro i nostri consigli, contro la nostra vo- 
Ibotà ? Non siamo noi stati i primi a pro- 
testare contro questa crisi extraparlamen- 
fare? Torna assai comodo l' affermare che 
l’on. Grimaldi fu uno strumento della Da- 
“stra, e che ha parlato ed operato per, no- 
stro conto © per favorire i nostri interessi. 
Ma l’onor. Grimaldi non era mioistro di 
Sinistra? Noo doveva importargli di raf- 
forzare, innanzi tutto, il Gabinetto, di cui 
faceva parte? Dove sono le prove, dove 
gl’indizj ch’egli abbia subìto I’ influeoza 
degli uomivi autorevoli del nostro partito, 
quali furono sempre assenti da Roma 
nel tempo delle vacanze parlamentari? La 
verità sì è che l'on. Grimaldi, ministro di 
Sioistra, non ha potato chiudere gli oc- 


aveva rifiutato di chiuderli, nella sua grao- 
de onestà, l’ on. senatore Saracco, altro 
uomo egregio ed autorevole, che, nella 
soa luoga carriera di deputato, non era 
stato certamente uo ardente campione del- 
le idee della Destra. Nella questione finan- 
siaria e la Sioistra che si è scissa, e una 
parto di questa che riconosce lealmente 
© ‘quaoto fossero giuste le previsioni degli 

amici nostri. Perchè volete attribuire ad 
“ inflaenze personali, ad oscuri maneggi, 
ciò ch'è la couseguenza d'una situazione 
che si fa palese a tatti coloro che, in af 
+ fare di tanto momento, poo si lasciano 
: accecare dallo spirito di parte? Chi ha 
volato ad ogni costo la crisi? L’ on. Cai- 
roli. Chi si è affrettato a raccoglieroe i 
fratti? Gli on. Cairoli e Depretis, i quali 
si sono posti d' accordo per formare un 
Mivistero prima della riunione del Parla- 
mento, e senza iaterrogare il giudizio dei 
rappresentanti della nazione. Noi pon ve 
diamo alcuna traccia della tanto strom- 
bazzata impazieoza della Destra. I nostri 
amici sono rimasti io disparte; i più rag- 
guardevoli di essi, appena seppero che la 
Camera noo avrebbe potuto incominciare 
i saoi lavori nel giorno stabilito, non sono 
neanche venuti a Roma. 

E qui viene ia campo l’altra accasa,’ e 
dobbiamo rispondere a coloro che avreb- 
bero desiderato per parte dei nostri amici 
una maggiore attività. Ebbene, noi lo di- 
ciamo apertamente, costoro dimenticano la 
storia. Dimenticano che, nelle ultimo ele- 
zioni generali, i rappresentanti delle no- 
stre idee farono ridotti nella Camera ad 
un numero così esiguo, da far credere 
che il nostro partito nov sarebbe più riu- 
scito per molti aooi a rialzarsi. É verissi- 
mo che io quelle elezioni l’ ingerenza go- 
vernativa non badò alla qualità delle armi 
che èdoperava ai nostri danni. Ma (lo di- 
chiarammo allora e oggi abbiamo il co- 
reggio di ripeterlo) è pur vero che quel- 
l’abuso inaudito d’ingerenza valse alla Si- 
nistra unicamente per stravincere. S'ossa 
awesse lasciato passare, come aveva pro- 
messo, la volontà del paese, avrebbe vioto 
in minori proporzioni, ma avrebbe pur 
sempre vinto. Imperocchè ii paese illuso 
e sedotto, voleva l’ esperimento della Si- 
pistra, la quale era larga di promesse. Di 


chi alla luce dei fatti, come prima di lui | 


questo esperimento noi abbiamo sempre 
veduto gl’incoovenienti e i danni, ma era 
dover nostro il lasciar che si compis 
Era dover nostro, perchè, dopo ammi 
strato e guidato il paese per sedici anni, 
non potevamo chiedere il monopolio del 
Governo; era dover nostro, perchè il paese 
avea il diritto di giudicare alla prova il 
programma dei nostri avversarj. E l'espe- 
rimento si è compiuto liberamente, senza 
che noi movessimo ostacoli. Anzi possia- 
mo dire che sarebbe stato in nostra fa- 
coltà il suscitare difficoltà bea maggiori» 
Non lo abbiamo fatto, e della nostra con- 
dotta ci rallegriamo. 

Se la Sinistra si è mostrata disadatta al- 
l'officio di governare, se non ha portato 
a buon fine nessuna delle vantate riforme, 
se il paese è malcontento, disgustato, essa 
non ne può dare la colpa a poi, ai postri 
amici, al nostro partito. Le insidie, i ma- 
neggi son parole vuote di seoso, son ma- 
gre scuse di chi seote il bisogoo di farsi 
perdonare i propri peccati, e non sa in 
qual modo spiegare alla nazione una con- 
dizione di cose che, se non fosse alta- 
mente dolorosa, sarebbe ridicola. 

Che cosa è avvenato in questi tre anni 
e mezzo? Siamo noi ancora 1 reietti del 
del paese ? Le elezioni politiche parziali, 
le elezioni amministrative nella maggior 
parie dei più cospicui centri della peci- 
sola non furono quasi sempre splendide 
riparazioni dei giudizî che sul nostro con- 
to eraoo slati recati nell’ ebbrezza delle 
sinistre speranze ? Noi siamo venuti cre- 
scendo ogai giorno di numero, di autorità 
e di credito, Gli stessi Ministeri di Sini- 
stra furono in più occasioni costretti a se- 
guir quella medesima via, per la quale 
noi avevamo condotto l’Italia alla sua gran- 
de fortuna, e, quando se-ne scostarono, 
nov raccolsero che disinganni ed impreca- 
zioni. E vel Parlamento stesso molti dei 
nostri antichi avversari furono tratti dalla 
forze delle cose a rendere omaggio alle 
nostre intenzioni e ai nostri consigli. Altri 
deputati di sinistra avversano per consue- 
tadine gli uomioi della destra, ma, ia fou- 
do, ne professano le idee. Questo è il cam- 
mino che abbiamo percorso nel paese e 


nel Parlameoto. E lo abbiamo percorso | 


appunto perchè non ci mosirammo impa- 
zienti, né invasori, nè usurpatori, né si- 
stematicamente ostili agli atti dei nostri 
avversari, La verità scaturisce dal coo- 
fronto fra le opere nostre e quelle dei no- 
stri successori. L'ufficio nostro è dunque 


ben determinato : prender atto della verità I 


e additarla coraggiosamente al paese. Or 
bene, chi può asserire che a quest’ufficio 
sieo venuti meno gii uomioi più ragguar- 
devoli della destra? Basterebbe citare i 
receati discorsi degli onorevoli Mioghetti 
e Lanza. E ci ha recato non lieve mera- 


viglia il veder fallo cenno, in qualche | 


goornale, di dissidii fra gli onorevoli Sella 
@ Minghetti, mentre possiamo assicurare 
che di tali dissidii non vi è neppur om- 
bra, e che le condizioni svolte dall’ onor. 
Mioghetti ebbero, com’ era naturale che 
avessero, l’ intera approvazione del capo 
del partito. 

A coloro poi che ci dicono: non basta 
censurare, non basta prendere atto dei 
falli, bisogna venir innanzi con un pro- 
gramma, noi faremo osservare che i pro- 
grammi mioati e particolareggiati su tutte 
le questioni i partiti li fanno quando sono 
chiamati al potere, e noi non siamo oggi 
in questo caso, poiche assistiamo alla for- 
mazione di un nuovo Ministero di sinistra. 
Ma se ci chiedete quali sono i nostri prio- 
cipii, qual’ è il nostro indirizzo, vi rispon- 
deremo che fate male a figger d' igoorarli, 


© GAZZETTA PRRRABRSE 


Il paese li conosce; il paese sa bene che 
non vogliamo il macinato per amor del 
macinato, ma vogliamo inalterato il pa- 
reggio: sa che abbiamo sempre ammesso 
la convenienza di una riforma elettorale 
che tutelasse tutti i legittimi interessi, e 
fosse fondata sulla intelligenza e salla i 
dipeodeuza degli elettori; sa che nell’ 
strozione pubblica non facciamo servir 
la libertà aglioteressi del partito clerica- 
le; che vogliamo rispettate le leggi, gua- 
rentita la sicurezza pubblica, tenuto alto 
il prestigio del Governo; che ci sta a cuo- 
re la digoità dell’ Italia rispetto all’ este- 
ro. E non proseguiamo |’ enumerazione, 
perchè sarebbe strano il venir a chiedere 
uoa dichiarazione teorica di principi ad 
uomini che hanno manifestato il proprio 
pensiero in mille occasioni, anche quando 
il farlo sigaificaya perdere il favore popo- 
lare. Noi saremmo îl partito liberale io 
loghilterra, saremmo la sinistra in Belgio 
e i sofismi dei postri avversari non ci 
toglierauoo la gloria di avere costantemeo- 
te difeso la causa della libertà mente” es- 
si non ci conducono che allo sfacelo del- 


le istituzioni e dello Stato, 
————___É_—@@@—=@—@=@ 


Notizie Italiane 


ROMA 24. — Il cuovo ministero incon- 
tra opposizione ia parecchi gruppi della 
Sinistra. 

E corto che gli si darà battaglia nei 
primi giorni della riapertara della Camera 
sulla questione deli’ esercizio provvisorio 
del bilancio. 

Confermasi che il ministero domanderà 
alla Camera la pronta discussione della 
riforma elettorale e al Senato la soluzio- 
06 della questione del Macinalo. 

A questo proposito si dice che la rela- 
zione del senatore Saracco sia concepita 
io termini tali da reodere impossibile qua- 
luoque traosazione col ministero, in guisa 
che è inevitabile il conflitto fra i due ra- 
mi del Parlamento. 

Questo conflitto avrà uo contraccolpo 
sula riforma elettorale quando sarà pre- 
septata al Senato. 

Quindi se lo scioglimento della Camera 
sarà inevitabile in epoca non lontana, non 
si sa se le nuove elezioni si faranno col- 
la legge vigente oppure colla legge ora 


| in esame. 


— A quasto pare gli attuali segretari 
generali della Guerra, degli Esteri e del- 
l'Agricoltra e Commercio rimarranno al 
loro posto. Nulla è ancora definito quanto 
agli alrri segretariati. 

— Tre detenati oelle carceri a Tivoli 
tentarono fuggire praticando un foro nella 
muraglia, e saltando quindi nel giardino 
di upa casa attigua. Uno si ruppe le gam- 
be ; il secondo veane ripreso, l’ ultimo riu- 
sci a foggire. 


MIRANDOLA — Scrivono in data 22 
novembre al Secol 

Vi scrivo sotto l’ impressione di un atro- 
ce misfatto. Or ora in pubblica piazza si 
commetteva un doppio assassinio. 

Un marito, spioto da folle gelosia, sor- 
prendeva la propria moglie a discorrere 
in piazza con ua tale che sospettava fosse 
l'amante di lei, e li strozzava eotrambi. 
AI momento che scrivo l'uno è morto, 
l’altra è spiraote. 

L’ uccisore si è costituito egli stesso al. 
Ja giostizia @ l’ ucciso è padre di famiglia 
con cinqe figli. La donna era incinta. 

Il paeso è esterrefatto. Vi darò dettagli. 


PALERMO — Dall’ Amico di Palermo 
apprendiamo che nelle contrade sud-ost 


della Sicilia ha avato luogo una larga e- 
migrazione, a causa della crisi anonaria 
e delle condizioni economiche difficilissi- 
me io cui versano le classi lavoratrici, 

Nel primo semestre del 1879 sono emi- 
grati dalla Sicilia 348 abitaoti e non è 
difficile che nel secondo semestre l’ emi- 
grazione aumenti ancora. 


CATANZARO — Il sacerdote Camagna 
sarebbe accusato di falsificazione di cam- 
biali per 80 mila lire. Si sta facendo il 
pubblico dibattimento su questo brutto 
affare. 


FIRENZE — Al Consiglio comunale di 
Firenze fo presentata dal ff. di sindaco la 
proposta di conferire la cittadinanza fio- 
rentioa al priocipe Paolo Demidoff, per 
avere questi compiuto a benefizio della 
città di Firenze atti verameote reputati ec- 
cezionali. La proposta fa accettata per ac- 
clamazione dal Consiglio. 


— La Nazione conferma la notizia da- 
ta dalla Stefani circa |’ arrivo a Firenze 
di Sua Maestà |’ Imperatrice di tutte le 
Rossie. L' illustre viaggiatrice con nume- 
roso seguito arriverà con treno speciale 
io questa città domani o giovedì. 

— Per i’ onomastico del generale Corte 
prefetto di Firenze, vennero falle fal di- 
stiato funzionario molte ed affettuose di- 
mostrazioni. 


PADOVA — Nelle ore pomeridiane di 
ieri, è saceduta nella nostra Stazione fer- 
roviaria uoa disgrazia orribile. 

Certo Fagin, d'anni 40 circa, padre 
di numerosa famiglia, e addetto al perso- 
nale di servizio per le manovre dei car» 
riaggi; accortosi tardi di un vagone, che 
veniva spiato sul binario, non fu in tempo 
di sottrarsi, e vi rimase orribilmente 
schiacciato ed informe cadavere. 


GENOVA — ll Pensiero di Nizza ha 
da San Remo che malgrado tutte le smen- 
tite si da per positivo, che tra poco Bi- 
smark debba giungere a San Remo. Si 
aggiuoge anzi che sisia già appiggionata 
una villa. È certo che questa potizia va 
accolta con ogoi riserva specialmente per 
le voci che coorrno in proposito. Si dice 
infatti che questo viaggio fa credere che 
la scelta del soggiorno di Bordighera per 
la Regioa Margherita non sia al tutto pri- 
va di un certo fine politico, perchè re- 
candosi il Re a visitare la Regina, avreb- 
be più agio di intrattenersi col Cancelliere. 


NAPOLI — I giornali di Napoli aonun- 
ciano che la seduta del Consiglio coma- 
nale dell’ altro ieri fu tempestosissima. In 
essa si trattò di nominare i! direttore ge- 
nerale delle Scuole municipali. La Giunta 
proponeva la nomina del prof. Carbone di 
Torino. Molti consiglieri si opposero a tal 
nomina come offensiva per Napoli, giac- 
chè essa significava che in questa città 
non eravi persona che potesse sostenere 
quell’ ufficio. L'on. Da Saactis invece so- 
stenne validamente la nomina dichiarando 
che omai il regionalismo deve mattersi da 
parte. Votata la proposta essa venne ap- 
provata. Questa dolfherazione ha destato 
un vivo fermeoto in Napoli. 

BORDIGHIERA — Si ha da Bordighiera 
che S. M. la regina appena giuota colà, 
tefegrafò al re di sentirsi assai meglio. 
Tuttavia il giorno susseguente all’ arrivo 
non uscì dai suoi appartameni 


Notizie Estere 
FRANCIA — Il Pays, commentando la 
visita del principe Gerolamo all’ ex impe- 
ratrico Eugenia, dice che da quel giorno 


cominciò |’ eventualità del terzo impero 
napoleonico. 

— Uno-dei due impiegati della Banque 

Etiropéenne arrestati, venne subito posto 
in libertà. Si sono constatate nuove irre- 
golarità, alcune delle quali commesse dallo 
stesso Phillipart. 
La Commissione del Senato pel bi» 
lancio ennullò le diminuzioni degli asse- 
gpi dei vescovi. Si crede che la Camera 
noa insisterà. 


GERMANIA — La Gazzetta d' Augusta 
confermando la notizia che s’intenda pro- 
luogare di un anno lo stato d’ assedio a 
Berlino, dice che tale proposta sarà di- 
scassa indubbiameote alla Camera quando 
si tratterà del bilancio del Mioistero del- 
l'interno. 


INGHILTERRA — Telegrammi da Lon- 
dra confermano che l'agitazione cresce in 
Irlanda. | meetings si propagano e si mol- 
tiplicano in uoa maniera inquietante. Di- 
cesi che il Governo vuol prendere una 
misura decisiva col chiedere al Parlamento 
Y' autorizzazione di arrestare il deputato 
Parnell, irlandese. 


GRECIA — Il Journal d' Athènes scrive 
che le notizie che perveogono da Creta 
sono inquietanti. Si assicura che il favati. 
smo massulmano è tanto sovreccitato, che 
si aspetta una levata di scudi. I mussul- 
mani pon dissimulano più nelle città le 
loro intenzioni di. massacrare i cristiani. 
Questi ultimi si ritirano in campagna dove 
sì preparano alla lotta. L’indolenza del go- 
vernatore generale è tale che egli non 
prende veruna misara per riparare al pe- 
ricolo che minaccia la sicurezza degli a- 
bitapti. Si attribuisce generalmente tutta 
questa effervescenza a macchinazioni io- 
glesi. Si teme che l’.Inghilterra possa co- 
gliere questa occasione per far sbarcare 
delle iruppe în Creta. 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Trieste 

al Tempo di Venezia: . 
« Trieste 23 novembre. 

< Apprendo da ottima fonte che a Pola 
si mettono in armamento da guerra tutte 
le navi della flotta austriaca. So aocora 
che ia quegli arsenali si lavora alacremente. 

« Malgrado le voci contrarie, messe io 
giro di questi giorni, io posso assicurarvi 
che i lavori delle fortificazioni nel Tren- 
fino non furono mai sospesi; anzi prose- 
guono ogni giorno con maggior vigore. » 


RUSSIA — Dietro l'ordine del Governo 
di desistere dagli attacchi contro la Ger- 
maoia la stampa russa ha scelto un altro 
obbiettivo cui rivolgere i suoi strali. Ora 
jofatti si scagliano contro la stampa inglese 
per la politica adottata dall Ioghilterra in 
Oriente. 


Cronaca e fatti diversi 


—o 


Corte d’ Assisie. — La causa 
contro Oliva Giordani imputato di estor- 
sione venne rinviata per falsa deposizione 
d'uno dei testi. 


Furto dî cera. — Nel mattino 
del 24 andante mese veniva nella Chiesa 
di S. Michele commesso uo furto di cera. 


L'autore di tale reato venne dalle 
Guardie di P. S. arrestato. 


Acead. filarm. drammati- 
«a. — Nella sera di Venerdì 28 Novem- 
bre alle ore 8 avrà luogo nella residenza 
Accademica una Adunanza Generale Ordi- 
Daria per traltare degli oggetti indicati 


gel seguente Ordine del giorno : 


‘64% 


1. Lettara ed approvazione del verbale 
dell’ Adunanza Generale precedente. 
2. Presentazione del Consuntivo 1878. 
3. Dimissione dell’ intera Rappresentanza. 
4. Comunicazioni diverse. 
3. Nomina delta nuova Rappresentanza. 


Una buona notizia. — Siamo 
lieti di annunziare che Vergoni Cesare, il 
Carabiaiere che ferito gravemente a Baura 
ad opera del famigerato Lambertini ha 
fatto temere della sua vita, trovasi oggi 
fuori di pericolo; e fra qualche fgiorno 
potrà essere trasportato dalla casa di Be- 
netti Ercole di Baura ove ancora si trova, 
all’ ospedale della nostra città. 

Anche Tommasini Fortunato, l’ altro bra- 
vo Carabioiere che ferito meno gravemente 
al braccio s' impossessò dopo lunga collu- 


tazione dell’ assassino, trovasi in via di 
guarigione. 

Cronaca del bene. — La si- 
gnora Anlonietta Soldati rioveniva molti 


mesi sono un Buono di 50 lire nel Nego- 
zio Maiani io Bologoa ed è superfluo il 
dire com’ ella lo consegnnsse al proprie- 
tario perchè ne facesse la restituzione a 
chi lo aveva smarrito. A malgrado dell’an- 
nuozio già dato sur giornali di Bologoa 
nessuno si presentò a ritirarlo; ed ora la 
signora Soldati, d'intelligenza col sig. Ma- 
iai, erogava quelle 50 lire metà a bene- 
ficio degli Asili Iufuatili di Bologoa e metà 
a quelli di Ferrara. 

Nell’encomiare il genereso atto, faccia- 
mo nolo slia gentile donatrice che le lire 
28 a noi inviate per farne Ja distribuzione, 
furono tasto trasmesse all’ egregio prof. 
cav. Grilleuzoni Direttore degli Asili lo- 
fantili di ciutà. 


Lotteria di Beneficenza. 
È anouoziata l'estrazione della grande lot- 
tera dei 3000 premi per il giorno 7 del 
prossimo Decembre. Chi adunque noo ha 
aocora peosato a fare un’opera buona nel 
mentre acquista la certezza di viocere uu 
premio qualunque e la probabilità di vin- 
cerne uno dei tanti cospicui, faccia pre- 
sto. Le serie si acquistano presso il Co- 
mitato che ha sede in S. Margherita e 
dalle Ditte Cieto ed Efrem Grossi o G. V. 
Fiozi. 


Teatro Tosì Borghi. — Con 
tinuaodo l' indispozione di qualche artista, 
anche questa sera riposo. 


Le studentesse italiane io- 
scritte ad Uoiversità del Regno per l’anno 
scolastico 1878-79 sono nove, così ripar- 
tile: Tre all’ Uoiversità di Torino; due a 
quella di Roma; due a quella di Bologoa ; 
qua a Napoli; una a Padova. 

Nell'anno scolastico 1877-78 le donne 
non erano che cinque. 


Ufficio Comunale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 22 
Novembre 4879: 


Nascite —- Maschi 2 - Femmine 2 - Tot. 4. 
Nari-Morti — N. 0. 


. PusBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Campi Cleto fu Giuseppe con Ghigi Irene fu 
Innocente — Mazzoni Luigi di ‘Fommaso 
con Formignani Emilia di Andrea — Van- 
cini Luigi di Angelo con Orlandi Cele- 
stia di Agostino — Vaccari Giuseppe fu 
Lodovico con Pelucchi Teresa di Antonio 
7 Comelli Sesare fu Paolo con Fabbri 
‘Teresa di Nicola — Chiarini Giuseppe di 
Francesco con Melchiorri Silvia di Luigi 
— Tassinari Alessandro fu Cesare con Fe- 
lisati Adele di Luigi — Maselli Albino fu 
Lorenzo con Fabbri Teresa fu Ambrogio 
7, Zanzi Riccardo fu Tomaso con Tumiati 
Elisa fu Francesco — Solimani Odoardo 
fu Giuseppe con Collevati Carmelina di 
Giuseppe — Bianconi Ernesto di Emidio 
con Uccellatori Santina di Luigi. 

Italiani Giuseppe di Vincenzo con Bighi 
Rosa di Natale — Altieri Aldo di Ercole 
con Bellinati Maria fu Lorenzo — Pazi 


Paolo di Antonio con Punzetti Adelina di 

Agostino. 

Marzimoni — Serra Luigi, vagliatore, celibe 
di Ferrara con Bigoni Giuseppina, aff. dom. 
nub. di Ferrara. 

Morri — Bregola Luigi fu Biagio, d'anni 
59, sarto, vedovo — Lodi Lucia’ fu Gio- 
vanni, d'anni 66, villica, coniugata. 

Minori agli anni sette N. 3, 
23 Novembre 

Nascite — Maschi 4 - Femmine 3 - Tot. 7. 

Nari-Monri — N. 1. 

Maraisoni — Chierici Artemio, fabbro, ce- 
libe di Borgo S. Giorgio con Orlandi Pal 
mina, giornaliera; oubile di Borgo S. Gior- 
gio — Paganini Giuseppe, boaro, celibe 
di Agusceilo con Solmi’ Teresa giorna 
liera, nubile di Aguscello — Pagnobi Pie. 
tro, giornaliero, celibe di Borgo S. Luca 
con Zucchelli Ulelia, giornaliera, nubile 
di Borgo S. Luca — Vincenzi Primo, gior- 
naliero celibe di Fossanova S. Biagio con 
Moretti Liduina, giornaliera, nubile di 
Fossanova S. Blaggio — Ricci Antonio, 
ortolano, vedovo, di Ferrara con Vicen: 
tini Adelaide, uff. dom. nubile di Ferrara. 

Morti — kossì Evaristo di Filippo, di anvi 10. 

Minori agli anni selle N. 0, 


24 Novembre 

Nascita — bascm 7 - iemuine 3 - Pot, 10 

Nari-Monti — N. 

Matrimoni — N. 0. 

Morti — Santini Giuseppe fu Filippo, di 
anni 48, possidente coniugato — Storari 
Gaetano fu Domenico d'anni 73, vitali- 
ziario, vedovo — Turra Angela fu Gioa- 
chino, di anni 62, villica, vedova — Tenani 
Luigi fu Giovanni, d'anni 70 giornaliero, 
vedovo — Capisani Alessandro fu Giovanni 
d'anni 70, villico, coniugato — Vecchi 
Caterina fu Luigi‘ d' anni 60, questuante 
coniugata — l'ebaldi Maria fu Carlo, di 
anni 71, giornaliera vedova. 

Minori agli anni sette N. 3. 


25 Novembre 
Narcite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nari-Morti — N. 0. 
MarRIMONI — N. 0. 


Morri — Zambardi Cristina fu Pietro, di 
anni 66, affari domestici, vedova — Passe- 
rini Emidio fu Vincenzo, d’anvi 68, mu- 
ratore, coniugato. 

Minori agli anni 7 N. 1. 


Osservazioni Meteorologiche 
23 Novembre 
Bar.® ridotto a 0° Temp."mii 
Alt. med. mm. 756,61] » mass. |6, 
Al liv. del ware 758,72] » media + 5,3 » 
Umidità media:91°, 9]Veuti uom. ONO. 
Stato del cielo : 
Nuvolo, Nebbia, nella notte Pioggia. 
Altezza dell’ ucqua caduta fivo alle ore 
9 ant. del gioroo 26 mm. 12. 28, 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
26 Novembre — ore 11 
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AVVISO 

La Congregazione Consorziale del }V.° 
Circondario Casuale di Cento, a meute del- 
l’Art. &, della Legge 25 Giugno 1865 
N. 2359, rende noto che trovasi io pub- 
blicazione nell’ Ufficio Comunale di Ceato 
la domanda e relativi Allegati colla quale 
detta Congregazione cluede alla R. Prefet- 
tara di Ferrara una dichiarazione di pub- 
blica utilità, per tutte le proposte cpere 
concernenti la bonifica della Prima Sezione 
del Circondario, deoominata Condotto Ge- 
nerale. 


PER LA CONGREGAZIONE 
IL Presidente 
FRANCESCO BREGOLI 


Ilsottoscritto Conduttore dell’An- 
tico Negozio Norsa, nel iribu- 
tare sinceri ringraziamenti a quanli l’ono- 
rano dei loro comandi, si pregia preve- 
mirli essergii giuoto uo completo assor- 

imento di Articoli ultima no- 


wiîtà per la prossima stagione tanlo per 
uomo come per signora e di 'Nappeti 
da terra ip lana e tela. 

Avverte pure che è rappresentante di una 
primaria Fabbrica nazionale di Tappeti 


di Cocco, Jute, e Manilla, che mette io 
vendita a prezzi di fabbrica. 

Il Cocco poi è di una straordinaria du- 
rata ed unico per riparare bene dal freddo 
e dall’ umidità. . 

La lealtà nel servire i propri avventori 
i prezzi modicissimi da non femere con- 
fronlo lo fanno certo d’ essere maggior- 
mente favorito. 


F. VENEZIANI. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE rertitotto = 


tutti senza 
medicine, senza purghe nè s) 
mediante la dell: Farinadî sa- 


lute Du Barry di Londra, detta: 


CLEALENTA ARABIC 


Le infermità e sofferenze, campagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione è’ essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 
Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le. dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, fiatuenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni disordine di stamaco, gola, fiato voce, 
bronchi, respiro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello e saugne ; 31 anni d’invaria: 
bile ego 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, dei duca di Pluskow dello signora mare 
chesa di Bréan, eco. 
Cura n. 67,811. 
Castiglion Fiorentino (Toscana)7 dic. 1809. 
La Reralenta da lei speditami ha prodotto 
buon effeito nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con dì» 
stinta stima, 


Dott. Domenico PaLLorri. 


ivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
postale per una scatola della 
farina Revalenta Arabica, la 
vita mia moglie, che ne usa 
noderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
Diù sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. PIETRO CANEVARI, 


Istituto Grill crivis 
Cura n, Bitto Grillo (Serravalle Scrivia). 


Cura n. 79,422. 
LI 


quale ha tenuto in 


V 

Il Dott. Antonio scor 
nale di Venezia, 
rini 4778, 
Quattro vol 


noi 


la Revalenta 


PA i Revaleni in scatole; 114 di kil.1. 2. 50 
12 kil. 1. 4.60; 1 kil I 8; 2 112 ki 
6 kil. 1.4; 12 kil, 1, 78. i E 


Revalenta al Cloccolate in polvere 
zze 1. 2. 60 - per 24 1. 4. 50 - per 481.8; 


in tavolette per 12 tazze |. 2. 50 - per 24 1. 4. 50 
- per 48 1. 8 


1 Biscotti di Revalenta: 1}? Lil. 1, 
4 kil. 1 8. 1 * 


Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 
Tommaso Gro 1, Meiluno, e da tutte le 
città presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDINGHI 
Ferrara Loigi Comastri, via Bor 

Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farma 

cista, Piazza del Commercio. 


PILLOLE .ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso în 4. pagina) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 28. — Parigi 24. — Lepère 
erasi dimesso dopo la revoca di Gent, a 
governaiore della Martinica. 

Le voci che Teisserenc sarà rimpiazzato 
nell’ ambasciata a Vienna sono false. 

Teisserene ritorna al suo posto. 

Bruxelles 24. — Il Consiglio comunale 
dietro proposta del Borgomastro rinviò 
alla Commissione la mozione tendente a 
presentare alla Camera |’ indirizzo chie 
dente il richiamo del mibistro presso il 
Vaticano. 

Londra 24 — Gladstone ha ricevato 
dappertuto io Scozia accoglienza entusia» 
stica da parte dei liberali. Dichierd che 
la nazione desidera di vedere i suoi de- 
stioi in altre mapi di quelle del mibistero 
attuale. 

Parigi 25 — Parecchi giornali del mat- 
tino smentiscono le voci della crisi mi 
steriale. Gent ripresentasi nel circondario 
d’ Orange. 

Costantinopoli 28 — Aleko riparte 
mercoledì. ll sultano gli conferì |’ ordine 
d’ Osman. 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 24, Rue Saint-Mare, 


_ Street (succursale della Casa E. E Oblieght ). 


La Cooferenza turco-greca si  riusirà 
giovedì, 

Parigi 28 — Grevy ha ricevato le let- 
tere che poogono fine alla missione di 
Cialdiai. 

Madrid 25 — La Camera si aggiornerà 
il 3 dicembre. Il re darà 30 andiote uo 
pranzo ai diplomatici giuoti a Madrid. 

Londra 23 — Gladstooe giunse ieri 
sera ad Edimburgo è fu ricevuto con en- 
tosiarmo, 

Il Times dice che Gorischakoff è atteso 
a Berlioo nella correote settimana. 

Gli irlaodesi Daviti. Cillen, e Daley sono 
slati posti io libertà sotto cauzione. 


Londra 25 — Il Times ha da Vieona 
che Gorischakoff! Schuvaloff, ed Oubril 
8000 altesi a Pietroburgo per l’ arrivo del- 
l'imperatore. 

$: credono imminenti importanti deci- 
sioni. 

Hadrid 23 — Murtinez Campos dichia- 
rò che uoo vi sarà alcuna crisi ministe- 
male, ma decis> di preseotare, dopo il 
matrimonio reale, il progetto per le rifor- 
me di Cuba malgrado la preseoza degli 
însori perchè creda cha di tutta giustizia 
le riforme sì eseguiscano 

Baden-Baden 23 — Gortschik>ff è par- 
tito stamane per Stutgart, e continuerà 
giovedì il viaggio per Pietroburgo per la 
via di Berlino. 

Roma 28 — Il Diritto dice : crediamo 
ché i segretari generali attualmente io 


* edficà rimarranno al loro posto. 


Lo stesso giornale smeotisce che il Mi. 
Digtero sia inieozionato di chiedere |’ e- 
sercizio provvisorio. 


Magnetismo 


La sonnambola Anna ID’ Amico 
esséndo una delle più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed all’estero per tante 
guarigioni operate insieme al suo consorte, 
si fa ao dovere di avvisare che, inviandole 
una lettera franca con due capelli ed i 
siotomi della persona ammalata, ed ua va- 
glia di lire 5, nel riscontro riceveranno 
il ‘consulto delle malattie e delle loro cure. 
— Quegli degli Siati austro-uagarici spe- 
diraono & fiorini in banconote. Io mao- 
caoza di vaglia postale qualli di qualsiasi 
regno potranoo ioviare lire 10. 

Le lettere dirigerle raccomandate al pro- 
fessore 

Pietro d'Amico 
Via S. GiorgioN. 6, Bologna (Italia) 


ma Solamente la genuina 


ACQUA ANATERINA 
PER LA BOCCA 
fa cessare istantaneamente © radi- 
calmente i più violenti dolori ai 
denti. * 


Siguor Dottor J.-G. POPP 
dentista della corte /. R. d' Austria 
in VIENNA 
. Mi è grato il dichiararle che la sua tanto 
rinomaka sequa anaterina per la boc- 
ca mi ha prodotto tutto i effetto 
desiderato. L’uso di questa benefica 
sequa mi è bastata a farmi cessare 
acutissimi dolori di denti 
lo tempo mi tormentavano. 
Nell’interesse quindi dell’ umanità racco- 
mando tale acqua a tutti coloro che vanno 

soggetti a questi dolori. 

La autoriz nor Pop, di fare del la 
presente quell’ uso che le piacerà. Gradisca 
pertanto i segni della mia più profonda su- 
ma e mi creda, 

Trieste, 18 Marzo 1872, 
6) di lei Obbligato Servitore 
Dr. Romualdo Belich. 


Deposito in FERRARA alla farmacia PA 
HMppo Navarra, piazza del Commercio - 
Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fuiniere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


———__ 


THYMOL-DORE 


Igiene e salubrità della casa 
Bagni, lozioni, toletta intima, disinfet- 
tante, medicina domestica, epidemie, 


, eco., 
profumo dei più delicati. È dichiarato su 
periore a tutti i prodotti di questo gene 
© raccomandato da tutte lo som: 
cali. — La boccetta : 22 franchi 


84PONZ AL '[HYMOL-DORÉ 


Igienico è consereatore della pelle 


THYMOLINE-DORÉ 


Wpri vinta e impo! pate 


C 
DEPOSITO GEN'; 20, RUE RICHER, PABIGI 


Deposito in Ferrara alla farmacia di 
PIETRO PERELLI. 


Successo immenso!! 


Bisogna provarlo per credere! 


IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gu- 
sto eguale al Moka, è sano ed economizza 
tre volte il prezzo dell' altro caffe. 

La vendita straordinaria che se ne fa 
io tutte le parti d’ Italia attesta la buona 
qualità ed il sommo vaotaggio che pre- 
senta questo genere. Nessuno deve aste- 
nersi dal farne prova. 

Per 3 chilogrammi almeno costa L. 1 30 
il chilogramma franco di imballaggio, ed 
ai compratori di 28 chilogrammi aoche 
franco di porto. 

loviare l'imporio a Paradisi IE- 
milio, via S. Secondo, 22, Torino. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblici té 
ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


Pastiglie Carresi a base di Catrame 


Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 32, Firenze 
Tre Medaglie: Bronzo ed Argento 


Sono ormai alla conoscenza di tatti i benefici @ sicurissimi effetti che si ritraggono 
Dell’ usare queste mie Pastiglie di Catrame celle debolezze di stomaco 
e di petto, Bronchiti, Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali , Asma, mali 
di Gola, Tosse nervosa e canina ed în tutti quai disgraziati casi di Tosse osti- 
nate e ribelli ad ogo altra cara, che resta proprio inutile di tenerne ulteriormente 
parola. Non solo le migliori Farmacie del Regoo e dell’ Estero procurano di essere 
fornite di questo mio preparato, ma aocora negli Ospedali sono messe in uso per le 
loro eccezionali virtù, cosa cha non vediamo segaire per taote altre consimili Specialità 
di resultati equivoci. Noo confouder però le PASTEIGILIE CARRESEI 
a base di Catrame, con le capsule di Catrame, poiché mentre le mie P: 
stiglie contengono i priocipi solubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di 
Catrame al cootrario, no contengono che la sola Resina indigeribile e per conse- 
guenza non solo inerte a qualunque favorevole resuliato, ma dannosissima all orga- 
nismo umano. 

In media la vendita annua di dette Pastiglié în Italia e all’ Estero raggiunge 
la cifra di 500,000 Scatole. 

Prezzo di ogoi scatola con relativa istruzione IL. fl. 00. 

N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore Carrosi, ed il nome del me- 
desimo sopra ogni singoia Pastiglia. 

FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffagnoli, 
Diego è Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


CUOCI UOVA BREVETTATO 


Col quale si possono cuocere le uova io ua minuto, col consumo di {j1000 litro d’al- 
cool. Graziosa ed elegante comodità: si versa | alcool nel recipieate sottostante ; 
allorchè il pochissimo alcool è consumato, l’ uovo è alla perfetta coltora, e rimane 
al suo posto in un bellissimo porta uova di metallo bianco. 

Questa novità unisce l'utilità del poco consumo di spirito e del brevissimo 
tempo per la perfetta cottura dell’ uovo, all'eleganza che ha come manifattara del- 
l’ industria inglese, i 


Prezzo LL. 3. 50. 


Dirigere le domande accompagoate dai relativi vaglia all’ Emporio Franco-Italiano 
C. Giozi € C., Galleria Vittorio Emanaele, 24. 


100 
Biglietti da visita 


re I. 1,50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Dopò le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


eroniche, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wiirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti aretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — I nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malatlie nello stato acuto, abbisugoandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffida 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANMNE che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffisiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativa 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blenriorragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, e restringimenti uretrali, applicandone 
l’uso come da istruzione che trovasi segoata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Pisa, 21 settembre 1873. 


Ogoi scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — Per comodo e garaozia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 3 vi sono distioti medici che visitano anche 


gi spedizione ad ogoi richiesta, muniti, se s1 richiede anche di Consigli 
itilamo, Via Meravigli. 


GALLEANI, 


ttie segrete, o mbdiante cotisulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualanque sorta di malattie, e 
io medico, ‘coniro ‘rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 ii OTTAVIO 


Fiivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romaoa --N. Sioimberghi - Agenzia” Manzoni, via Pietra — 


FIRENZE, H. Roberts, firm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegua e fi 


gli, drogh,, via dello Stadio, 10 -.Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 


NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botner Gias., farm. - Loogega-Aotonio, ageoz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. 7 Carettoni 


Vioeenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Beoedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini ‘ TERNI, 
@erafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zaoelti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, o. ‘$ 6 sua 
Sueversale Galleria Vittorio Emanue!e, 71 0 72,; Ditta A. Manzoni 6 C°, via Sala, 16. 


